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Uno dei motivi che hanno 
suscitato un forte interesse 
verso la vicina guerra è dat 
da alcune somiglianze fra 
l’attuale clima politico italia- 

no e quello jugoslavo della 


fine degli anni °80. Anche in 
Italia il ricambio della classe. 


dirigente al Nord sta coinvol- 
gendo in modo nuovo e peri- 
coloso settori delle forze ar- 
mate, dei servizi segreti, del- 
la'polizia: per la prima volta 
questi apparati statali sento- 
no il bisogno di schierarsi 
pubblicamente in difesa del- 
lo Stato unitario e condanna- 
no apertamente ogni propo- 
sta federalista, sia pure di tipo 
conservatore e moderato, 
come quello leghista. In en- 


trambe le penisole mediterra- 


nee molta gente delle regioni 
più ricche e sviluppate del 
Nord guarda con diffidenza, 
e talora con disprezzo, agli 


abitanti del Sud ritenendoli. 


assistiti e parassiti: il culto 
del lavoro e dell produzione, 
dell’efficienza e dell’onestà 


| sarebbe appannaggio di que- 


ste regioni, moderne ed eu- 
ropee a pieno titolo. Pure in 
Italia è balzato alla ribalta un 


‘’variopinto arsenale di odio 


‘campanilista e di bramosia di 


violenza che trova ospitalità, 
protezione e strutture orga- 


nizzative nella tifoseria ul- 
‘tras, sia settentrionale che 
meridionale, sia metropolita- 
na che provinciale. La valan- 
ga di insulti scaturita dal “mi- 
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DI Argentina 


- Capitalismo selvag- 
gio, controllo sociale e 
repressione politica: 
nient'altro che ombre? 
- Tra cesarismo, corru- 
zione e cretinismo 


t 


crofono aperto” di Radio Ra- 


dicale può essere un sintomo 


di un’enorme frustrazione, 


pronta ad offrire manodopera 


a scontri da guerra civile. 
Molte e importanti sono 
ovviamente le differenze tra 
le due situazioni politiche, 
economiche e culturali, ma 
nel complesso esistono affi- 


«nità non trascurabili, come è 


stato rilevato di recente (vedi 
il volumetto “Conflittualità 
balcanica e integrazione eu- 
ropea”, Editre,- Trieste, 
1993). 

Nelle discussioni al conve- 
gno del 4-5 dicembre si par- 


- lerà sicuramente di varie ini- 


ziative condotte da formazio- 
ni più o meno religiose e non 


violente in terra jugoslava al- 


parlamentare demo- 
cratico 
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LT interventi 
Il capitale senza lavo- 


 Pinsegna della lotta per la 
pace. In più di una occasione. 
militanti anarchici e libertari, 


mossi dal desiderio compren- 


sibile di fare qualcosa di con- 


creto, vi hanno partecipato e, 
in qualche circostanza, han- 
no trovato altri compagni di 


idee antiautoritarie presenti 


ed attivi. 
Aicuni sono intervenuti 


‘alle carovane dei “Beati co- 


struttori di pace” (ora “Mir 
Sada”- “Pace subito”), un 


movimento prevalentemente 


cattolico che ha proposto una 
sorta di diplomazia popolare 
e un intervento di interpo- 
sizione di attivisti nonviolenti 


i Continua a pag.8 


C Spazi sociali 


ro. Viaggio nel mito 
del postmoderno - 2° 
parte 
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Occupata a Teramo 


Sì, lo so che in un momen- 


to in cui tutto il coro dei ‘me- 
dia’ è in piena azione per 
supportare lo spettacolo elet- 
torale, tirarsi fuori, richia- 


marsi al vecchio astensioni- 
smo, può apparire stonato, . 


inadeguato, superato ecc. 
GECO: a I 
‘Ma come’, può dirci l’e/ 
lettore medio di sinistra, ‘la 
destra - e che destra - avanza 
e voi scantonate, con il solito 
purismo sostanzialmente apo- 
litico/ E | 
Proviamo a ragionare con 
questo e/lettore, nel campo 
minato dei messaggi mirati, 


‘ della manipolazione dei pro- 


fessionisti della politica, dei 
funamboli del trasformismo 
che tutto alterano, tutto stru- 
mentalizzano in uno scenario 
da realtà virtuale. 

Quale sia la posta in gioco 
dovrebbe essere chiaro a tut- 
ti: il rafforzamento dell’appa- 
rato statale interrotto da una 
pesantissima crisi di credibi- 
lità del suo ceto politico ed il 
rilancio dell’economia del 
profitto in presenza di una 
crisi generale di ristruttura- 


. zione e di competizione in- 
ternazionale. Ovviamente i- 


due elementi non sono dis- 
giunti; anzi sono assoluta- 


' mente complementari per . 
“ruolo e funzione. | 


L’operazione di ‘rinnova- 


‘mento’ messa in atto con la 


demolizione della vecchia 
tangentopoli, la stessa misti- 
ca del ‘NUOVO’ hanno per 
il momento consentito che il 
processo di rafforzamento 
dello Stato riprendesse vigo- 
re sotto l’impulso della cul- 


tura della legalità che, da vec- 


l’area Gavini 
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CT Elezioni 
Palermo e le nuove 
regole elettorali. Il 


modello della città- 


chio feticcio dell’ordine sta- 


tale, ritorna ad occultare pre- 


potentemente, con la sua pre- 
sunta neutralità, il manife- 


starsi dei rapporti di forza 
sociali. 

. Da sinistra, come da de- 
stra, la richiesta è unanime: 
rispettare il principio stesso 
della legalità di Stato. 
Gli effetti si sono visti nel 


corso della campagna eletto- 


rale. Sui tema della ‘sicurez- 
za’, dell’‘ordine’, dell’im- 
migrazione’, della “disoccu- 
pazione’, della ‘pulizia’ ecc. 


i toni dei candidati erano cau- 


ti e simili, quasi che le lin- 
gue parlate avessero a dispo- 


| sizione gli stessi vocaboli e 


gli stessi verbi. 


| °° Hanno voluto un sistema 
elettorale di tipo maggiori- 


tario per esaltare il ‘NUO VO” 
per evidenziare le differenze 
di programma (le cose che 


| contano) tra i candidati, per 


ridurre, se non annullare, le 
differenze ‘ideologiche’. Iri- 
sultati apparenti sono sotto 
gli occhi di tutti: la persona- 


lizzazione dello spettacolo . 


elettorale esalta l’insulto ed 


il carattere di chi lo compie, 


banalizza le differenze di pro- 
gramma e costringe, in que- 
sto caso, aricorrere allo scon- 
tro ideologico fascismo ed 


‘antifascismo per avere ragio- 


né dell’avversario. Ma i risul- 
tati reali sono ben altri: la 
personalizzazione della poli- 
tica consente un livello di 
identificazione dell uomo- 
massa superiore a quello pre- 


cedente, ove la partitocrazia 


aveva affossato definitiva- 
mente il modello comunita- 


tio del partito militante. 


stato 
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[I Pierre Monatte, 


sindacalista rivoluzio- 
nario 
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Come se si fosse allo sta- 


dio, l’uomo-massa diventa 


parte integrante della partita, 
senza mai toccare palla... Se 
la tua squadra non gioca, po- 
trai sempre sperare nel pros- 
simo campionato e intanto 
astenerti senza grossi proble- 


‘mi (vedi gli indici astensio- 


nisti delle elezioni statuniten- 
si). Ma il risultato comples- 


sivo non cambia. 


Si parla sì, nei bar, sui bus, 
a scuola, nei posti di lavoro, 
di quanto sia simpatico o an- 
tipatico questo o quel candi- 


“dato, della qualità delle bat- 


tute profferite in televisione 
durante l’ennesimo confron- 
to a due, a quattro ecc. (dan- 
dosi, da colleghi, del tu) con- 
tornati da Costanzo e Santoro, 
Funari e Liotta e chissà da 
quant’altri. 
Ma non cambia di sostan- 
za, e non può cambiare, il 
processo di sostituzione del 
ceto politico ‘corrotto’ con 
un altro in grado di garantire 
oggi la solidità dello Stato. Si 
tratterà, al più, per le classi 
dominanti di trovare forme di 
rappresentanza politica più 
presentabili, tenendo presen- 
te le esigenze di una società 
capitalisticamente matura che 


ha bisogno di consenso e di 


acquirenti per le merci pro- 
dotte. In questo senso potreb- 
be, per esempio, interpretar- 
si la sortita di Berlusconi che 
utilizza le elezioni ammini- 
strative per spingere gli ele- 
menti residuali di un centro 
politico di governo squassato 
dalla corruzione a ricostruire 


€ 
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“L’ Internazionale”: 
Numero Speciale 
Per1°80° anniversario della 
“Settimana rossa” 

‘E’ in preparazione un numero 
speciale del “L’ Internazionale”. 
(uscirà entro dicembre) per 

1’80° anniversario della 
“Settimana Rossa”. 

Si tratta di una iniziativa. 
importante che arricchirà e 
completerà gli scarsi studi su 
quello storico avvenimento da 
parte anarchica. Una iniziativa 
di rilevante impegno finanzia- 
rio (si calcola che il numero 
speciale sarà di oltre cinquanta 
| pagine e conterrà numerose 
illustrazioni alcune delle quali 
pressoché sconosciute o 
inedite) la cui buona riuscita - 
in fatto di diffusione e vendita 
di copie - è affidata alla 
collaborazione e alla solidarie- 
tà di tutti i compagni. 
Larivistanon sarà inviata 
pertanto ai vecchi abbonati al 
giornale, ma a quanti invieran- 
no almeno un contributo di 
cinquemila lire tenuto anche 
conto che per la spedizione 
non ci serviremo dell’ abbona- 

‘mento postale, ma della 
normale e costosa affrancatura. 
Le richieste (con vaglia postali 
o assegni bancari e postali) 
vanno fatte esclusivamente al 
redattore: Luciano Farinelli - 
Casella Postale 173 - 60100 
Ancona. Il numero speciale 
sarà inviato omaggio a tutte le 
nostre pubblicazioni periodi- 

‘ che, ai nostri archivie a. | 

numerose biblioteche pubbli- 

che. | 


“Stella Nera”: 
” Bollettino anarchico 
libertario torinese 
E” uscito “Stella Nera”, 
bollettino anarchico libertario 
torinese, voce del dissenso e 
dell’informazione alternativa 
della metropoli prealpe, che da 
adito alla concretizzazione del 
pensiero sovversivo svn 
locale. 
Nella globalità riassume il più 
ampio prospetto creativo 
culturale che va dalla critica 
politica, all’espressione 
artistica e letteraria. 
“Attività non a scopo di lucro 
| per una società di liberi ed 
uguali all’insegna dell’anar- 
chia e della libertà.” 
Potete richiederlo inviando 
2000 lire in busta chiusa al 
Barocchio Occupato, strada 
del Barocchio 27 - 10095 
Grugliasco (TO). Specificando 
per “Stella Nera 
A Torino è in vendibi presso: 
El Paso Occupato, via Passo 
Buole 47; Barocchio Occupa- 
to, strada del Barocchio 27; 
| Prinz Eugen Occupato, C.so 
Principe Eugenio; Libreria 
Comunardi, via Bogino 2 ang. 
via Po; Cafè Puzzle, via 
Saluzzo 49; Circolo Anarchico 
Berneri, C.so Palermo 46. 


Da più di dieci anni si stan- 


no applicando, in questa par- 


te del mondo, piani economi- 
ci che significano la crescita 
geometrica delle tasse sulle 


rendite per un pugno di grup- 


pi oligopolistici transanazio- 


-nali e la miseria, l’emargina- 
zione, l’indigenza per milio- 


ni di persone che non posso- 
no avere il minimo: alimenti, 
educazione e assistenza sani- 
taria. 

Lo smembramento delle 
imprese di servizi pubblici 
(ferrovie, comunicazioni 
ecc.) condanna all’isolamen- 
to popolazioni che se non di- 
spongono della ferrovia non 


possono disporre di acqua 
‘potabile; medicine ecc. 


Politici in altri tempi popu- 
listi, diventati oggi idolatri 


: del dio ‘libero mercato’, sono 


gli esecutori di basso livello 


— *“démocratico’ di un brutale 


trasferimento di risorse pub- 
bliche nelle mani dell’insa- 
ziabile capitalismo. 

Questo processo di ‘ricon- 
versione’ è accompagnato da 
repressione per i settori popo- 
lari che non si rassegnano a 
subire supinamente l’espro- 
priazione: da diversi mesi si 
intimidiscono, in forma diver- 
sa, i militanti di quartiere, i 
difensori dei diritti umani, le 
partecipanti alle organizza- 
zioni femministe ecc.. Le im- 


punità che hanno garantito a- 
„Suo tempo leggi e decreti che 
‘assolsero e scarcerarono gli 


Sono trascorsi nove anni 


‘dal ritorno dell’ Argentina al 


regime democratico, allo Sta- 
to di diritto, come volgarmen- 
te si suol dire; e questo è un 
anno elettorale. Se uno stra- 
niero venisse in questo paese 


| prima delle elezioni, sarebbe 


colpito dalla mancanza di pre- 
stigio che caratterizza la diri- 
genza politica, l’opinione ge- 
nerale della gente che la giu- 
stizia non esiste, e soprattut- 
to richiamerebbe la sua atten- 
zione la famiglia del Presi- 


dente della Repubblica, la 


gran parte dei suoi amici più 


intimi; i quali, pur con cari-. 
che di ambasciatore e dirigen-. 


te, sono soggetti a processi, 


sospettati sia di avere rapporti ` 


con i narcotrafficanti sla di 
diverse malefatte. 

=- Osservando la situazione 
sociale si evidenzia il conti- 
nuo aumento della disoccupa- 
zione, in particolare nella 
zona meridionale della pro- 


vincia di Santa Fè, nella zona 


di Rosario; la caduta continua 
del potere d’acquisto dei sa- 
lari che, da quando si attua il 
nuovo piano economico (da 


. Circa un anno e mezzo) si 


sono ridotti del 24% del loro 
valore. E di fronte a questa 


situazione, si evidenzia las- 


senza dei sindacati, di ogni 
lotta, così come l’assenza di 
tutti i “partiti operai”, “mar- 
xisti”, “marxisti leninisti”, 
“trotskisti”..maoisti”, e di 


altri risvolti sinistrorsi o gia- 


cobini che si richiamano alla 
sinistra, del socialismo o del 
comunismo. 

‘Le ragioni di questo, van- 
no ricercate nell’interpreta- 
zione che questi organismi 


(non importa la loro etichet- 


ta) hanno all’interno del siste- 
ma come sinistra del capitale 
daun lato o come sinistra del- 
la democrazia borghese dal- 


l’altra, ma sempre come va- 


Argentina 


CAPITALISMO SELVAGGIO, CONTROLLI i 
SOCIALE E REPRESSIO 
NIENT'ALTRO CHE OMBRE? 


‘assassini, sequestratori e tor- 


turatori militari e civili degli 
anni passati, lasciano via li- 
bera a coloro che intendono 


| mettere in. pratica metodi già. 
conosciuti. Non è causale che- 


quasi simultaneamente si pro- 
cessano per insubordinazione 
giornalisti in Uruguay, Ar- 
gentina, Brasile. Non sono 
puro azzardo le denunce di 
corruzione dell’attuale pote- 
re, delle complicità dei poli- 
tici, chiesa, militari. La per- 
secuzione ed intimidazione ai 
militanti sociali va di pari 
passo con la repressione eco- 


‘nomica esercitata dai vari. 
‘ministeri. 


- - Intanto i modelli ‘neolibe- 
rali’ vigenti, generano disper- 
sione sociale, frammentazio- 
ne geografica, acutizzano il 


dualismo ricchezza-povertà e 


fondano le proprie strategie 


sul clientelismo politico che 


con poche briciole ne compie 
le volontà. 

In effetti, lo shock rappre- 
sentato da anni di iperin- 
flazione e continuo aumento 
dei prezzi, dalla depressione 
salariale, dallo smembramen- 
to delle unità produttive, ru- 
rali ed urbane, comporta an- 
che una erosione dell’identi- 
tà sociale che favorisce il 


caudillismo ed il servilismo. 


E su un altro versante le sette 
religiose affidano a questa 


‘ crisi il loro messaggio che 
spinge alla rassegnazione ed 


alla credenza in esse. 
| Di fronte a questo panora- 
ma desolato rimangono poche 


| strade da seguire e noi credia- 


mo che occorre seguire la via 


“della coscienza che le alter- 


native si costruiscono con la 
resistenza popolare, nell’au- 
torganizzazione autogestio- 
naria in ogni ambito, al di fuo- 
ri delle mediazioni che porta- 
no a strade senza uscita. 

E’ anche necessario rima- 
nere all’erta perché coloro 
che detengono il potere han- 


TRA CESARISMO, CORRUZIONE El 


CRETINISMO PARI 


DEMOCRATICO 


riante della pratica socialde- 


mocratica mescolata con il. 
‘nazionalismo che si esprime 


nell’interesse ad occupare 
uno spazio nell’ambito del si- 
stema, possibilmente in una 
banca o nel parlamento. L’u- 
nica pratica che hanno, al di 
là del linguaggio di sinistra, 
è l’elettoralismo e l’affanno 
nel sistemarsi all’interno del 
parlamento borghese. 

Nel campo dei partiti bor- 
ghesi si può dire che il movi- 
mento classico della borghe- 
sia, la Unione Civica Radica- 


le, soffre, in questo momen- 


to, di una crisi dovuta al lo- 
gorio sofferto dal suo ultimo 
governo e dalla sua sconfitta 
elettorale. In questa formazio- 


ne convivono due componen- - 


ti, uno marcatamente conser- 


‘vatore e l’altro legato storica- 


mente alle idee della socialde- 
mocrazia internazionale. — 
Questo movimento nazio- 
nale, policlassista, soffre non 
solo delle proprie contraddi- 
zioni, ma anche di una crisi 


| ideologica fin dal 1958 e, sino 


adesso, non riesce a trovarvi 
una soluzione. Essendo que- 
sto un problema vecchio per 


«molti dirigenti è meglio non 
toccarlo, e con l’opportuni- 


smo della peggior specie, lo 
ignorano e continuano nell’ at- 
tuazione della loro funzione 
elettoralista, appoggiano il 
candidato che ha migliori op- 
portunità di vincere, indiffe- 
renti dei problemi ideologici. 

Il problema del peronismo 
e giustizialismo, oggi al go- 
verno vaticercato nel suo es- 
sere storicamente una varian- 
te del fascismo in Argentina 


a partire dalla mistificazione .Ț 


di quelli che sono, al presen- 
te, gli interessi dei lavorato- 


ri. Peron, così come Mus- 


solini di autodefiniva “il Pri- 
mo Lavoratore” e nella Costi- 


primo periodo di governo, si 
ispirava al corporativismo. 
Carlos Saul Menem attua- 
le presidente del paese, in una 
intervista realizzata nel 1973 
dalla televisione, quando era 


candidato a governatore del- 


la provincia di La Rioja, af- 


fermò che i due personaggi 


storici che ammirava di più 
erano Giulio Cesare e Napo- 
leone (modesto, ndt). 

Il “menemismo” è l’e- 
spressione più genuina, ad 
iniziare dalla frazione della 
borghesia di La Rioja, di quel- 
lo che il sociologo ed econo- 
mista Andres Gunder Frank 


ha chiamato, in mancanza di. 
. un termine migliore, la lum-, ` 


penborghesia. Ciò che rende 
vincente il menemismo è il 
prolungamento del suo pote- 
re nel tempo, cioè una conti- 
nuità che va ben oltre i tempi 
giuridici legali.. Come conse- 
guenza genera due grandi ef- 
fetti: da una parte consente il 
controllo totale della società 


da parte dei grandi monopoli 


economici che hanno realiz- 
zato, del suo avvento, la più 
grande concentrazione e cen- 
tralizzazione capitalistica del- 
la storia economica argentina; 
contando i grandi gruppi in- 
ternazionali, il potere econo- 
mico si è concentrato in una 
ventina di grandi corporazio- 
ni (con la totale complicità 
delle dirigenze sindacali). 


‘ Tende alla concentrazione . 


della proprietà agraria, tanto 


- tuzione del CHACO, nel suo . 


AMENTARE 


che si è avuta la scomparsa di 


200.000 piccoli e medi pro-. 


duttori. Questo potere econo- 
mico lo si riscontra in ambito 
governativo e del potere po- 
litico come nei migliori tem- 
pi delle dittature di Ongania 
e di Videla. Il secondo effet- 
to è la distruzione di tutte le 
organizzazioni economiche, 
politiche, sindacali ecc. in 
funzione del fatto che il pre- 


- sidente della nazione si pone 


i 


come grande arbitro o giudi-- 


ce nell’ambito della società. 
mentre, nel contempo, si ap-. 


presta a trasformarla in una 
grande pianura desertica in 
cui il “grande arbitro” può 


‘decidere a piacimento. 


Nell’ambito del giustizia- 


lismo non vi è praticamente 


risposta a questo assalto cesa-. 
rista del menemismo, in pri- 
mo luogo perché i suoi setto- 
ri progressisti furono distrut- 
ti durante il terzo governo di 
Peron e di Isabelita, e poi du- 
rante l’ultima dittatura. I set- 
tori che resistono rappresen- 
tano gruppi che esprimono in- 
teressi di frazioni della bor- 
ghesia come nel caso del se- 
natore Bordon di Mendoza 
che, in realtà, mira solo a por- 


tare avanti quello che potreb- .. 


be definirsi un “fascismo col- 
to” e senza le frivolezze e ia 
corruttela del presente. 
D'altra parte vi sono set- 
tori “spiazzati” delle organiz- 
zazioni sindacali che anche. 


loro cercano di opporsi al pro- 


getto vigente, come nel caso 


di Digon, che è alleato di 


Bordon; in realtà tutti questi 


‘personaggi Cercano di recu- 


perare le bandiere storiche del 
peronismo che sono “Giusti- 
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no la finalità di perpetuare 
questo inumano modello e 
così come utilizzano dema- 
gogicamente ogni espediente 
per creare consenso, contano 
anche su forze disposte a 
rinverdire una volta di più la 
barbarie. La disillusione, co- 
me diceva Camus, nasce dal 
non sapere se si deve o no 
lottare, a noi invece sembra 
esistano motivi per costruire 


| speranze fondate su progetti 


socialisti e libertari. Ricreia- 
mo l UTOPIA ché oggi sia, 
come ‘afferma il poeta, il se- 
guito della nta al despo- 


ta. 


Matias oi Rosario 


zia sociale, Sovranità politica, 
indipendenza economica” e il 
centro di questo che fu quel- 
lo che diede vita al peronismo 
e che fu la grande bandiera 
della resistenza dal 1955 al 
1973 e che.costò tante vite: 
la rivoluzione nazionale. 
Non si arrischiano in alcun 
modo a discutere se sono par- 
tito o movimento; i settori più® 
lucidi, come Digon, non fan- 
no più canalizzare lo sconten- 
to in modo da provocare una 
rottura dei militanti con il 
peronismo e non si azzarda- 
no a rompere con l’apparato 
che sostiene questo processo 
cesarista; sia per formazione 
ideologica che per semplice 
opportunismo essi non sono 
niente più che la sinistra del- 
l’attuale processo senza de- 


munciarlo e provocare rotture . 


affinché si crei una nuova 
possibilità per combattere la 
disorganizzazione come dife- 
sa propria del menemismo; 
pur usando parole enfatiche e 
citando Peron ed Evita, sono 
complici e consentono la 
sconfitta del movimento po- 
polare che dicono di rappre- 
sentare con il più lampante 
cretinismo democratico. 

I lavoratori e coloro che 
lottano per una comunità li- . 
bera e per il socialismo devo- 
no ricordare il vecchio inse- 


| gnamento di Bakunin secon- 


do il quale “il cesarismo è 
contrario agli interessi dei la- 
voratori” e cercare di organiz- 
zarsi indipendentemente da 
ogni condizionamento che sia 
espressione degli interessi sia 
della borghesia che della si- 
nistra del capitale. 

*HC.L 


Quanto emerso nelle as- 


semblee di presentazione del- 


la piattaforma per il rinnovo 
dei contratti di lavoro al San 
| Raffaele è sotto gli occhi di 
tutti. 

E’ ora di costruire un pun- 
to di riferimento stabile per 
quei lavoratori che nella sa- 
nità vogliono cambiare dav- 
vero per condizioni di lavoro 
| più dignitose e che non vo- 
gliono sopravvivere con le 
barzellette e le briciole dei 


rinnovi contrattuali proposti 


senza pudore da CGIL-CISL- 
UIL.Questo governo, questi 
‘ sindacati non hanno presen- 
tato alcuna proposta concre- 
ta per l’occupazione, per il 
miglioramento del tenore di 
vita e della titela dei lavora- 
tori. 


LA SENTENZA 
illegittimo l’iter per la con- 
cessione da parte del CIPI 
della CIGS nel periodo di- 


- E° stato 


cembre 83/85. La cassa vie- 
ne quindi bocciata, sono co- 
involti gli stabilimenti dell’ 
Alfa Romeo di Milano, Pomi- 
glano. e le filiali di vendita 
su tutto il territorio naziona- 
Ra A 

Lo ha deciso il Consiglio 
di Stato con la sentenza del 
‘25.9.93 riconfermando una 
analoga sentenza del TAR del 
Lazio datata 20.9.89. La sen- 

tenza è definitiva e non è più 
appellabile. 

I ricorsi sona stati promos- 
si da 38 lavoratori dell’ Alfa 
di Arese tra cui delegati e 
iscritti della F.L.M.Uniti che 
assieme ai legali avv. Nespor 
e avv. Bianchi hanno gestito 
i ricorsi stessi. 

Contro la CIGS a zero ore 
erano stati presentati ricorsi 


| Un’istruzione che sia for- 


mativa è quello che a gran 
voce si richiede da più parti 
alla scuola, il raggiungimento 


di questo obiettivo è ormai da 


. anni punto centrale e qualifi- 
cante di tutte le vertenze 
aperte e le azioni promosse 
dai COBAS della scuola. 
“Seppure a parole sia Broc- 
ca che la Confindustria par- 
lino di scuola non profes- 
sionalizzante e di visione 
complessiva dell’istruzione 
pubblica, le forze politiche 
che della Confindustria sono 
diretta espressione, il gover- 
no e la cosiddetta opposizio- 
ne (Dc, Lega, Psi, Pds, Verdi 
. e Rete) hanno approvato un 
Disegno di Legge collegato 
alla Finanziaria che di fatto 
frantuma sia in senso geogra- 


fico-economico che discipli- 


nare quella che si continua a 
chiamare, ormai solo eufe- 
misticamente, scuola pubbli- 
ca. 

Contro questo tentativo di 
privatizzare e legare a logi- 
che aziendali (quindi non cul- 
turali e formative nel senso 
più ampio) le istituzioni sco- 
lastiche negli ultimi mesi si 
è sviluppato un vasto fronte 
di opposizione che ha pro- 
mosso le manifestazioni del 
25 settembre e del 12 novem- 
bre. 

_ Tutto questo però non è 
. ancora bastato aricollocare il 
dibattito sull’istruzione nel- 
la centralità politica e socia- 


le che gli spetta e a far ricon-' 


siderare a Governo e CGIL, 


CISL, UIL e SNALS la que- 


DEI LAVORATORI 


«A Milano 


L'assemblea quindi ha 
bocciato in blocco “la mine- 
stra” proposta ritenendola 
inadeguata e a tratti offensi- 


‘va della dignità di chi già 


troppo ha dato e subito; con- 


| temporaneamente ha appro- 


vato (all’unanimità) un ordi- 
ne del giorno che teneva con- 


to degli interventi, delle cri- 


tiche e delle proposte avan- 
zate nei giorni di assemblea. 


Ognuno capisce quanto è 


Alfa Rom 


DELL’84/ 85 


anche alla Pretura di Milano. 
identico il risultato, annulla- 
ta la CIGS a zero ore nel pe- 
riodo 84/85 per circa 1.500 
lavoratori. Mentre a Milano 
ci si opponeva, a Roma le 
burocrazie sindacali di Cgil- 
Cislì-Uil appoggiavano l’a- 


‘zienda firmando accordi ca- 


pestro oggi annullati di fatto 


dal Consiglio di Stato. 


EFFETTO ECONOMICO 
DELLA SENTENZA - Gli 
effetti economici dell’annul- 
lamento riguardano non solo 
i 38 ricorrenti ma l’insieme 
dei lavoratori coinvolti dalla 
CIGS in quel periodo. Coloro 
che sono stati collocati in 
CIGS hanno diritto di perce- 
pire l’intera retribuzione in 
iuogo dell’integrazione sala- 


stione del rinnovo dei contrat- 
| ti in maniera meno arrogante 


e più trasparente, democrati- 
ca e partecipata. 

- Il rapporto tra ruolo della 
scuola, risorse destinatele e 
ioro utilizzazione è infatti 
così stretto e ricco che solo 
la visione ideologica e falsa- 
mente razionalizzante dei tec- 
nici di Ciampi e dei cosiddetti 


rappresentanti dei lavoratori 


può ridurlo a misera contrat- 
tazione di potere sui dipen- 
denti ed a una sperequativa 
distribuzione dei limitatissi- 
mi incrementi salariali (vedi 
la Piattaforma CGIL per il 
rinnovo del contratto e la que- 
stione del salario aggiuntivo) 
in vista di una ancor più mi- 
sera ridefinizione di tutti i 
rapporti sociali funzionale 
solo all’accumulazione dei 
profitti (vedi Legge Finan- 
ziaria). 


Dal nostro punto di vista. 


invece il problema SCUOLA 


(riforma, risorse e salario). 


può trovare soluzione solo 
nell’unificazione delle diver- 
se questioni e nel coinvol- 
gimento delle diverse compo- 
nenti: STUDENTI E DO- 


CENTI per primi. 


Le esperienze di autoge- 
stione e occupazione che in 


moltissime scuole si stanno 
producendo in queste settima- 


ne stanno a dimostrare, se 


ancora ce ne fosse bisogno, > 


‘ti sotterranei, L 


CONTRO Q 
CONTRO LA LEGGE FINANZIA 


stanti dall esperienza e dal- 


prezioso salvaguardare e dare 


continuità a questa mobilita- 


zione nel San Raffaele e nel 
contesto più generale della 
sanità; è dovere di tutti i la- 
voratori impegnarsi a costru- 
ire concretamente un’alterna- 


| tiva sindacale e sociale nel 


momento in cui subiscono un 


attacco senza precedenti alle 


proprie condizioni di vita! 
Per tutto questo occorre 


aprire discussioni nei reparti - 


riale versata dall’ INPS. Pa- 


gheranno il Credito Italiano. 


e il Banco di Roma che han- 
no rilevato i rapporti di dare 


ed avere dell’ Alfa Romeo. 


SpA sino al gennaio 1987. 
Formalmente in questa vi- 
cenda non è coinvolta la Fiat, 
a meno'dell’esistenza di pat- 
a F.L.M.Uniti 
stima in 40 miliardi l’impor- 
to da rimborsare ai lavorato- 
ri ein 110 miliardi all INPS. 
| EFFETTI POLITICI DEL- 


-LA SENTENZA - Il ricorso 
dei 38 lavoratori si basava sui 


seguenti punti: 1) la CIGS era 
illegittima perché non finaliz- 
zata a risolvere la crisi azien- 
dale anzi la aggravava, 2) il 


CIPI non aveva valutato il. 


parere contrario del ran 


ISTA RIF 


3 


che rispetto al disinteresse 
che le forze politiche e sin- 
dacali. hanno mostrato nei 
confrorti di istruzione pub- 
blica, ampi settori autor- 
ganizzati di studenti e inse- 
gnanti stanno provando a 
ridefinire il loro reciproco 


rapporto, affrontando il nodo . 
fondamentale dell’istruzione 
‘che è stato e rimane quello . 


della possibilità di sviluppa- 


re consapevole capacità cri- 


tica e autocritica sulle cono- 
scenze acquisite e da acqui- 
sire. 

Solo a partire da questo 


presupposto diventa allora 


possibile realizzare quella 


“necessaria esperienza alterna- 


tiva alla scuola del voto, del 
registro e della selezione (o 
demotivazione e dispersione 
come si ama definirla per sal- 
varsi la coscienza) che possa 


effettivamente condurre ad 


un'istruzione di alto profilo 


-e di massa in armonia col 
sempre disatteso dettato co-. 


stituzionale sul DIRITTO 


ALLO STUDIO PER TUTTI 


I CITTADINI. 

Riportare dentro la scuola 
la realtà dei bisogni e le 
possibilità del loro soddi- 
sfacimento contro ia rappre- 
sentazione e la simulazione 
della realtà a cui ci ha abi- 


tuato la supina accondiscen- 
- denza a metodi didattici ru- 


dimentali e a programmi di- 


un coordinamento dei lavoratoridella sanità 


di lavoro, individuare rappre- 


< sentanti di fiducia, non ne- 


cessariamente iscritti, come 
vorranno fare con le RSU le 
organizzazioni di CGIL-CI- 
SL-UIL. I 

A Milano è sorto un coor- 
dinamento di lavoratori auto- 
gestiti della sanità che già 
lavora per realizzare una piat- 
taforma di rinnovo contrat- 
tuale alternativa che concre- 
tizzi le richieste dei lavora- 


to di Milano, anzi lo aveva 
fraudolentemente ribaltato in 
parere positivo, 3) erano sta- 


ta commesse irregolarità pro- - 


cedurali finalizzate all’appro- 
vazione della CIGS. 
Si è riaffermato un princi- 


| pio sindacale di notevole 


spessore e cioè che 1 lavora- 
tori possono controllare le 
ristrutturazioni ed i loro ef- 
fetti non solo 


Giudice Amministrativo 
(TAR e Consiglio di Stato) 
oltre alla via tradizionale dei 
ricorsi al Pretore. Inoltre è 
stato confermato che l’im- 
prenditore è sempre respon- 
sabile delle sospensioni o ri- 
duzioni dell’attività lavorati- 
va. 


ORMA DELLA SCUOLA 


Pinteresse degli studenti può 


‘essere la maniera concreta 
| per costruire quella SCUOLA — 
FORMATIVA CHE RINUN- 


CI A SFORNARE ESECU- 


TORI che discutono senza 


risolvere, parlano ma non agi- 


scono, analizzano ma non 
| progettano, dicono ma non 


decidono, ascoltano e ripeto- 


no ma non imparano a reim- 


parare e CHE INVECE 
SCELGA DI ABILITARE 


con la contrat- - 
tazione ma anche davanti al. 


tori. 3 
Operatori San Raffaele 


a (Dal documento diffuso in 


preparazione di una recente- 


assemblea promossa, tra gli 
altri, dai lavoratori degli 
ospedali di: San Paolo, San 


Carlo, USSL 75/V, San Raf- 
faele, San Gerardo di Monza, 
USSL 64 di Monza, USSL 61 
di Carate B., USSL 65 di S.S. 
Giovanni, Policlinico.) 


IL CONSIGLIO DI STATO BOCCIA LA CIGS Di 


Esce sconfitto da questa 
vicenda, oltre alle controparti 
naturali dei lavoratori (Go- 


verno e Padroni) anche il sin- - 


dacato confederale che ha 
sempre avversato questa cau- 
se, troppo impegnato nei sa- 


lotti romani a discutere di 


costo del lavoro e non “del 
lavoro”. In una recente inter- 
vista il Prof. Mortillaro ha 
confermato l’esistenza di un 
mercato della Cassa Inte- 


grazione insomma roba da . 


“mani pulite”. Ed allora si 
cominci ad indagare, noi ab- 


biamo già fatto la nostra par- 


te. 
Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici Uniti - ad. 
CUB 
MI - tel. 70631804 


PROTAGONISTI. 

Contro la scuola della se- 
lezione e della dispersione. 
Per una didattica alternativa 
autogestita da studenti e in- 


segnanti. 
l'istruzione pubblica e per un 
maggior impegno finanziario 


per.ii suo sviluppo. 


Associazione Federativa 
Nazionale Cobas - Comitati 
di Base della Scuola 
Palermo 


Per la difesa dėl- ` 


Reggio E.: Recapito 
giovani libertari 
L'esperienza del Collettivo 


. Prometeo, che nell'ultimo 


anno ha visto una importan- 


py te partecipazione di studenti 


e giovani lavoratori, è stata 
sciolta in favore di un’orga- 


. nizzazione più specifica . 


sulle tematiche studentesche 
e sociali. 
Il recapito per contattare i 


“giovani libertari reggiani è 


dunque da adesso: 

- Collettivi studenteschi 
libertari 

- Coordinamenti giovani 
della CUB | 


:c/o sede CUB isa 


v. Castelli 1 - 42100 Reggio 
E., tel. 0522/541331 


Alter Ego N. 3 
E’ uscito il n.3 di “Alter 
Ego” Fanzine autoprodotta 


.e autofinanziata del Koll. 


Dirokkata. 

Questo numero esce sotto 
forma di ‘giornale, stampato 
dai compagni della BFS di 
Pisa. Grazie per la collabo- 
razione. 


Gli argomenti trattati sono: 
Antimilitarismo, 


Anticlericalismo, Lavoro, 
La questione femminile, 
Poesie, Lettere, Utopie! 
Per riceverne una copia 
scrivere a: Casafina 
Ferdinando, via Londra 36, 
70031 Andria (BA). Il costo . 
della rivista è di L. 2.000 
incluse spese postali. 


Sicilia Libertaria N. 
115 

E” uscito il n.115 di Sicilia 
Libertaria. In questo 
numero: | 


Lo Stato: il nemico di 


sempre. Ancora sul colpo di 
Stato. Leoncavallo e nuova 
resistenza. Da Garibaldi alla 
Lega. Contro la guerra, 
contro le donne-soldato. 
Lettera aperta ai cittadini di 
Palermo. Amore, sesso e... 


bucce di banana. Repressio- 


ne contro anarchici greci. Il 
monito di Mosca. Il Vatica- ` 
no e gli E.T.. i 
Cronaca locale (Palermo, 
Siracusa, Ragusa). Rubri- 
che: dal fronte delle carceri; 
vita del movimento; notizia- 
rio anticlericale; segnalibro; 


. cinema; Di: sciruc- 


cazzu. 

Un numero “Li 1.500; 
abbonamento annuo L. 
15.000. I 


Utilizzare il ccp n. 1016797 


intestato a Giuseppe 
Gurrieri, Ragusa, specifi- 


cando la causale. 


E 
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Milano: “Tre serate 
” anticlericali’”’ 

Il Centro Sociale Anarchico 
di via Torricelli organizza 
“Tre serate anticlericali”: 
venerdì 26/1, ore 21: 
“Chiesa e Tangentopoli” 
(diapositive); relatore: P. 
Marazzani 

| venerdì 3/12, ore 21: 
Presentazione del libro di P. 
Marazzani “La Chiesa che 
offende” 

venerdì 17/12, ore 21: “La 
Chiesa e la donna”; relatori 
due esponenti dealla 
Associazione Nazionale del 
Libero Pensiero “Giordano. 
Bruno"... 

Ingresso libero e gratuito. 
Il Centro Sociale Anarchico 
è aperto tutti i giorni dalle 
16 alle 20, il venerdì e il 
sabato aperto anche alla 
sera con video, libreria, bar 
e iniziative varie. 


=} Livorno: Assemblea 
pubblica sul 
movimento di lotta 
nelle scuole 
Sabato 4 dicembre, ore 17, 
presso la sala della Circo- 
scrizione di Venezia, Scali 
Finocchietti (dietro al 
palazzo Comunale), la 
Federazione anarchica di 
Livorno organizza una 
pubblica assemblea su: “Da 
movimento a movimento. 
Lavoratori e studenti uniti © 
per una scuola autogestita”. 
Intervengono Stefano Fabbri 
dell’Unicobas e alcuni 
studenti libertari. 


gaT 
aaasta 
elette 


Livorno: Convegno 
. sui problemi della 
scuola 
“Stato e Confindustria: le 
mani sulla scuola. L’alter- 
nativa libertaria”. Questo il 
tema della giornata di 
dibattito organizzata dalla 
Federazione anarchica di 
Livorno per domenica 5 
dicembre. Questo il pro- 
gramma: ore 9, inizio lavori 
con relazioni su: scuola- 
azienda (relatore Cosimo 
Scarinzi), autogestione o 
autonomia (relatore Stefano. 
Fabbri), alcune riflessioni 
sul movimento degli 
studenti del ’93 (a cura di 
alcuni studenti libertari 
toscani); ore 13 sosta per il 
pranzo; ore 14 ripesa dei 
lavori con relazioni su: - 
libertà di insegnamento, 
| libertà di apprendimento ed 
educazione libertaria 
(relatore Rino Ermini), 
integrazione scolastica e 
diritto allo studio (relatrice 
‘Patrizia Nesti). . 
Il convegno si svolgerà nel 
salone di via degli Asili 33. 
Per informazioni: Tiziano o 
Patrizia, tel. 0586/856034. 
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Introduzione 

La crescente decomposi- 
zione del 
riformista sta riproponendo 
fra settori sempre più larghi 


di lavoratori la necessità di 


un nuovo sindacalismo, auto- 
nomo dai partiti della sinistra 
storica e fondato su una rea- 
le autorganizzazione. Non 
sono però tutte “rose e fiori” 
e all’interno di questo movi- 
mento continuano a muover- 
si vecchi arnesi più o meno 
legati ad esperienze autorita- 
rie e verticistiche. | 

La battaglia per l afferma- 


zione di un sindacalismo re- 


almente autogestionario, in- 
dipendente da partiti e 
partitini (comunque travesti- 
ti), passa anche dal recupero 
dell’esperienza storica di 
quei settori del movimento 
operaio legati al 
sindacalismo rivoluzionario. 
In questo senso la figura di 
Pierre Monatte (1881-1960) 
appare estremamente signifi- 


cativa. In questa sede ne. 
- riproponiamo una breve bio- 


grafia - liberamente tratta da 


- “Alternative sindacaliste” 
«del maggio 1992 - ricordan- 


do che su Monatte in Italia è 


disponibile una sua antologia 


(La lotta sindacale, Jaca 
Book, 1978) che può essere 
reperita sottoscrivendo ľ ab- 
bonamento + libro ad Uma- 


‘ nità Nova. 


(M. Z.) 

I primi anni ` 
Monatte prese la sua pri- 
ma tessera sindacale nel 


1902, all’età di 21 anni, quan- 
“do aderì alla Federazione del 


libro della CGT (Confedera- 
tion Generale du Travail, 
Confederazione generale del 
Lavoro). Fino alla morte 
(1960), Monatte rimarrà fe- 
dele al suo sindacato d’origi- 
ne. 
Dal 1902 al 1907 l’attivi- 
tà di Monatte coincide con la 


„fase di crescita della CGT al- 


l’interno del movimento ope- 
raio francese. Una delle sue 


prime esperienze significati- 


ve avviene nel 1905 quando 
abbandona il suo impiego di 
correttore per accettare l’in- 
vito di Benoit Broutchoux, 
anarcosindacalista del Nord 
della Francia, a sostituirlo 
provvisoriamente alla dire- 
zione de “L'azione sindaca- 
le”, organo del sindacato dei 
minatori della regione di 
Calais. E’ svolgendo quel de- 
licato compito che Monatte si 
prende una condanna a sei 
mesi per oltraggio alla magi- 
stratura. 
Nel 1907 partecipa al Con- 


gresso anarchico di Amster- 


dam dove espone la sua con- 
cezione del sindacalismo ri- 
voluzionario che rifiuta il 
collegamento organico con 
un partito: “un sindacato non 
deve essere né anarchico, né 


riformista, né socialdemocra- 
| tico, né blanquista, ma sem- 


plicemente operaio”. Nei 
confronti del movimento a- 
narchico, Monatte sostiene 
che il sindacalismo è auto- 
sufficiente e, su questo pun- 
to, si scontra con le tesi di 
Errico Malatesta secondo il 


| quale “il sindacalismo sarà- 


sempre un movimento lega- 
litario e conservatore, senza 


altro scopo che il migliora-. 


mento delle condizioni di la- 
voro”. Al Congresso di Am- 
sterdam, Monatte milita dun- 
que per l’autonomia del sin- 


sindacalismo 


` 
OANE RANAN 
areata 


A SS a” 
STE Cus TRE con 
Pierre Monatte. 


dacato, per la sua capacità a 


gestire le proprie strutture, i 
propri obbiettivi, in una pro- 
spettiva di emancipazione 
sociale. Monatte viceversa è 
contrario alle concezioni a- 
vanguardiste che intendono 
dare un orientamento rivolu- 
zionario esterno al movimen- 
to operaio poiché concepisco- 
no il sindacato solo come uno 


strumento dell’ avanguardia. 


Il rifiuto della guerra 

Gli anni seguenti sono de- 
dicati da Monatte a “Vita 
operaia” (“Vie ouvriere”), ri- 
vista fondata nel 1909 con lo 
scopo di contribuire alla for- 
mazione di militanti e di con- 
tribuire alle lotte sociali. 


“VO” è vista come un gior- 


nale di lotta. 
“Noi non abbiamo né ca- 
techismo né sermoni da offri- 


SS 


Dadi 


AE: 


eta 


n 
"è. 
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re. Noi non crediamo neppu- 
re all’onnipotenza dell’edu- 
cazione, poiché noi crediamo 
che la vera educazione è 


l’azione”. 


Il nocciolo degli animato- 
ridi “VO” è composto da sin- 
dacalisti rivoluzionari, anar- 


chici, socialisti, uniti sulla 


base del sindacalismo rivolu- 


zionario e dell’anti-parla- . 


mentarismo. Questo lavoro di 
propaganda, di ‘analisi, di 
educazione, di informazione 


. proseguirà fino allo scoppio 


della prima guerra mondiale. 
La guerra contro gli Imperi 
centrali porta lo sconquasso 


nel movimento operaio fran- 


cese che, nella sua generali- 
tà, finisce con l’allinearsi 
all’”’Union sacrée” e alla sua 


‘ politica di difesa nazionale. 


Nel 1914 solo una minoran- 


za di sindacalisti rivoluziona- 


ri e anarchici si schiera con- 
-tro l'abbandono dei principi 


internazionalisti. Fra questi 
Monatte che denuncia la ri- 
nuncia da parte della CGT dei 
suoi principi antimilitaristi e 
rende pubbliche le sue dimis- 
sioni dal Comitato Confede- 
rale della CGT. L'obiettivo di 


questa mossa coraggiosa era . 


quello di ridare coraggio alla 
minoranza, isolata, divisa, 
rinunciataria, in modo da cer- 
care un'opposizione efficace 
alle scelte riformiste dei di- 


difficile fase storica Monatte 


fa parte di quel pugno di irri- 


ducibili che resistono all’on- 
data nazionalista che, sfidan- 


. do l’ordine stabilito, contri- 


buiscono a salvare l’onore del 
movimento operaio. 


La parentesi comunista 
Nel primo dopoguerra, 
Monatte finisce per allinear- 


. si, in ambito sindacale, ai 


communisti, contribuendo 
così ad impedire che la cor- 
rente sindacalista rivoluzio- 
naria assuma la maggioranza 
della CGT. Sulla spinta dei 
successi dei comunisti russi 


Monatte si dichiara per l’ade- 
sione all’Internazionale co- 


munista e accetta il legame 
Partito-Sindacato, pur rifiù- 


“tando la subordinazione del 


secondo al primo. Nel mag- 
gio 1923 Monatte aderisce al 
Partito comunista ma, accu- 
sato di trotskismo, ne viene 


espulso nel novembre 1924. 


Il motivo di questa cata- 
strofica scelta va ricercato 
nella stretta collaborazione 
fra comunisti russi e sinda- 
calisti francesi nella lotta alla 
guerra. Anche se l’adesione 
di Monatte al Partito comu- 
nista è di breve durata, rima- 
ne il fatto che questa scelta 
tattica ha pesantemente con- 


tribuito a modificare profon- 


damente la fisionomia del 
paesaggio sindacale francese, 
favorendo il radicamento del 
Partito comunista, derivato 
della socialdemocrazia, nel 
movimento operaio francese. 

“La Rivoluzione Proleta- 


a 
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ria i 
Dal 1925 l’azione di Mo- 


-natte sarà interamente dedi- 


cata alla lotta contro il capi- 
talismo ma anche ad una bat- 
taglia continua contro lo sta- 


linismo e il riformismo. Lo 


strumento per condurre que- 
ste dure lotte è “La Rivolu- 
zione Proletaria” (“La Revo- 
lution Proletarienne”), il cui 
primo numero esce nel gen- 
naio 1925, con sottotitolo “ri- 


' vista mensile sindacal-comu- 


nista”, che qualche anno più 
tardi verrà sostituito da “ri- 
vista sindacalista rivoluzio- 
naria”. In questa rivista si im- 
pegnano militanti sindacali di 
diverso orientamento sulle 
questioni specificamente sin- 
dacali, nella lotta contro la 
burocrazia, la dittatura, il to- 
talitarismo in URSS (perché 


“RP” è antistaliniana), con- 


tro il colonialismo dello Sta- 
to francese, contro l’avanzare 
del fascismo. 

Gli anni ‘30 vedono “RP” 
nel cuore del movimento del 
Fronte popolare, mentre Mo- 
natte si impegna nella lotta al 
fascismo e nella solidarietà 
agli antifascisti nella rivolu- 
zione spagnola. 

“RP”, rifiutando sia l’ac- 
cettazione della censura che 
la richiesta dell’autorizzazio- 
ne preventiva, cessa le pub- 
blicazioni durante la secon- 
da guerra mondiale, ma que- 
sto non significa l’assenza di 
attività clandestina da parte 
di Monatte. Quest'ultimo cer- 
ca di contrastare l’invasore 
tedesco senza sprofondare nel 
nazionalismo che dominava 
fra le forze della resistenza. 
“RP” riappare nel 1947, tri- 
buna aperta senza settarismi 


. né dogmatismi, prolungando 


l’orientamento tenuto fino 


. alla vigilia della guerra. 
rigenti confederali. In questa — 


Il sindacalismo rivoluzio- 
nario di Monatte. 

L’itinerario militante di 
Pierre Monatte è quello della 


| fedeltà agli orientamenti sin- 


dacalisti rivoluzionari. La 
convinzione che i lavoratori 
siano capaci di condurre lot- 
te autonome, a condizione di 
poter operare in strutture sin- 


dacali indipendenti, è il prin- 


cipale messaggio di Monatte. 


In maniera incessante, infa- 


ticabile, egli ha esortato i 
suoi compagni allo sforzo, 
allo studio, non perdendo mai 
di vista i benefici dell unità 
sindacale. In un movimento 
operaio sempre più inqua- 
drato da riformisti e stalinisti, 
egli non ha mai abbandonato 
le sue posizioni di classe: 
internazionalismo, rifiuto 
della subordinazione del sin- 
dacato al partito, antimilitari- 
smo, anticolonialismo, anti- 
parlamentarismo, azione di- 
retta, lotta per una società 
priva di classi e di Stato. 

La sua attività ha posto 
contro-corrente, contro due 
nemici, il riformismo e lo 
stalinismo, con la preoccupa- 
zione di evitare settarismo e 
dogmatismo. Il rinnovamen- 
to del sindacalismo rivoluzio- 


nario è oggi all’ordine del 


giorno, secondo modalità e 
forme adattate alle condizio- 
ni del’attuale lotta sociale. 
L’esperienza di Monatte, 
come di altri sindacalisti, è 
ricca di insegnamenti per 


quelli e per quelle che lavo- 


rano per la crescita di un 
sindacalismo autogestionario 
e d’azione diretta. 


Il voto plebiscitare per 
Leoluca Orlando sorprende 
per dimensioni perfino i suoi 
stessi sostenitori, alcuni dei 
quali temevano di dover arri- 
vare ad un pericoloso ballot- 
taggio in cui il “vecchio” re- 
gime si sarebbe compattato 
contro Orlando. Non si è ve- 
rificata tale ipotesi poiché 


l’accelerazione della vita po- - 


litica e sociale di cui Paler- 
mo da molti anni è espressid- 
ne (più che laboratorio) per 
via dei fatti di mafia - vera 
cartina di tornasole dell’Ita- 
lia degli ultimi vent’anni, as- 
sieme atangentopoli - ha dis- 


solto come neve al sole le tra- - 


dizionali formazioni parti- 
tiche, che pure avevano ten- 
tato un difficile riciclaggio. 
Come tutti i plebisciti, è 
indubbio che tutti coloro che 
sostenevano il regime mafio- 
so-partitico, ora, in quanto 
elettori “ravveduti” e “pen- 
titi”, appoggino Orlando, che 
gode visibilmente di un con- 
senso carismatico che attra- 
versa tutti i ceti (in Italia è 


successo per capi-rivolta, non - 


per leaders politici, talvolta 
per leaders sindacali). 
La dissoluzione dello 


scambio politico che acqui. 


stava consenso redistribuendo 
i favori clientelari (redditi, e- 
largizioni assistenziali, com- 
missioni pubbliche) con l’in- 
termediazione della mafia 
come braccio armato di sta- 
bilità del patto criminale, ha 
sganciato una enorme pres- 
sione elettorale in proiezio- 


ne di aspettative forti che solo 
un leader carismatico sa of- 


frire (e a differenza di altre 


città dove la spaccatura è più. 


accentuata). 
E d’altronde, nel plebisci- 


to è più facile dissimularsi in . 


attesa di equilibri più stabili; 
intanto, crollano alibi sui 
quali, in negativo, si sono co- 


struite neo-carriere e neo-for- 


mazioni politiche. Adesso 
nessuno potrà dire che “Pa- 


lermo è la capitale della ma- 


fia” perché, dopo Falcone e 
Borsellino da un lato, e Lima 
dall’altro (buonanime), Paler- 
mo dimostra di essere la ca- 


Anche quet’anno i signori 


della guerra, della burocra- 
zia, della gerarchia e della 
politica si stanno impegnan- 
do a fondo per convincere la 
popolazione di Roma a dar 
loro il proprio voto, per otte- 
nere il consenso a continuare 
nelle vecchie pratiche di ge- 


È stione sociale coatta, strafot- 


tente e volgare di un sistema 
di subalternità che si perpe- 
tua dietro le maschere del 
“nuovo”. Ormai conosciamo 
‘fin troppo bene i prodotti del- 


la loro marcia società: paras- ` 


sitismo, clientelismo, mafia, 
tangenti, inquinamento, man- 
canza di servizi sociali, disoc- 
cupazione, emarginazione, 
disagio giovanile, disastro 
della sanità, della previden- 
za e della altre strutture pub- 
bliche. 

. Siamo pienamente convin- 
ti che continuando a pratica- 
re l’antiquato metodo della 
delega borghese si rimane 
succubi della partitocrazia, 
della chiesa e dei potentati 
economici palesi ed occulti 
rappresentati da tale sistema, 
che ha intenzionalmente cre- 


ato l’imbarbarimento della . 


vita cittadina e più in gene- 


tale del paese per generare 


nella popolazione la richiesta 


Falerno e k nuove e regor elettorali 


pitale morale nazionale della 
Seconda Repubblica: alla fac- 
cia-di Bossi e Formentini, 
Quanto poi ciò risulterà 
vero, è affidato alla genialità 
politica di Orlando, che d’ora 
in poi non potrà accampare 
più alibi: i poteri del sindaco 
non sono esorbitanti, tuttavia 
debole è il gioco di interdi- 
zione e'di attrito esercitabile 


da Roma (la trappola in cui è 


caduto Formentini a Milano 
con il caso Leoncavallo). Sta- 
volta dovrà amministrare 
davvero, e non coltivare l’im- 
magine rappresentativa di 
una rottura simbolica, come 
accadde nella precedente 
sindacatura (1985-1990). In 
fin dei conti, la minuscola 


opposizione da sinistra ad 


Orlando gioca ormai sul do- 
po-Orlando. 

Con queste nuove regole 
elettorali, il gioco si fa più 
opaco perché, alla salutare 
scomparsa dei tradizionali 
partiti, si sostituisce il singo- 
lo-divo incontrollato: media- 
appeal e retorica sono gli in- 
gredienti di fondo, mentre 
regredisce ancor di più l’idea 
di politica di programma, al- 
lombra della competizione 


Roma. 


NON DELEGARE, NON VOTARE. 
AZIONE DIRETTA, AUTOGESTIONE, 
AUTORGAN IZZAZIONE 


di misure forti, per avere car- 


ta bianca e “solidarietà” dei 
lavoratori in speculazioni an- 


cora più abominevoli sulle 


spalle della popolazione. 

E’ per questo che ti INVI- 
TIAMO A NON VOTARE e 
a non cadere nella FALSA 
SCELTA dell’elezione diret- 


ta del sindaco (la solita zup- - 
pa riscaldata del vecchio si- 
. stema -DC in testa e fascisti 


e leghisti nel codazzo). NON 
VOTARE E’ UN PRIMO 
PASSO VERSO FORME DI 
GESTIONE SOCIALE NON 
GERARCHICA E NON BU- 


. ROCRATICA, LOTTANDO 


PER COSTRUIRE FORME 
DI AUTOGESTIONE E DI 


AZIONE DIRETTA DELLA 
BASE SOCIALE PER RI- 

SOLVERE I PROBLEMI 
DEL NOSTRO TERRITO- 


RIO, NON VOTARE E’ 
UNA NETTA PRESA DI DI- 
STANZA dalla classe politi- 
ca, negando ogni credibilità 


‘al suo agire. 


elettorali tesi a raccogliere 
consenso, e non a elaborare 
progetti e proposte, come 
pure spacciano i “nuovi pa- 
droni”. Oggi come ieri, non 


“ci sarà controllo pubblico ef- 


ficace e trasparente sui pro- 
cessi di progettazione ed ela- 


. borazione delle soluzioni alle 


“questioni sociali”, affidati a 


consulenti fiduciari alle diret- 


te dipendenze del sindaco. 
L’idea di Orlando è sem- 


plice: la metropoli dovrà di- 


ventare una città-stato come 
via d’uscita dalla neo-feu- 


dalizzazione dei regimi cor- 


rotti e clientelari dell’Italia 
huppistica. Il modello di cit- 
tà-stato avrà come interlo- 
cutore i poteri forti non isti- 
tuzionali, cioè il denaro mon- 
diale ed i poteri sovrana- 


zionali (siano essi la Comu- 


nità europea o direttamente 


gli Usa ed il Giappone). In tal. 


senso, si scavalca lo stato 
nazionale, avviato verso il 
tramonto, su cui si ergeva il 


| potere partitico della Dc, del 


Psi e ancora del Pds, da un 
lato; e dall’altro, si spiazza la 
Lega che predilige macro-re- 
gioni federate all’insegna del- 


le economie forti. 
sostenutada appositi comitati 


io ha apioa E esse- 


L’AUTORGANIZZAZIONE 


E° L'UNICA OPPOSIZIONE 


CONCRETA allo sfruttamen- 
to della società capitalista, 
che vampirescamente succhia 
i soldi dei lavoratori attraver- 
so i suoi enti inutili centrali e 
locali (dal ministero alla cir- 
coscrizione) impoverendo il 
territorio per mantenere un 
carrozzone inutile: il partito 
unico dei parassiti. 
Invitiamo coloro che non 


vogliono essere umiliati e 


presi in giro a cominciare a 


costruire nel territorio strut- 


ture basate sull’autorganiz- 
zazione, sull’autogestione, 
sull’azione diretta. Sono que- 


ste che dovranno sviluppare. 
la capacità di partecipare cri- - 


ticamente alla soluzione del- 
le problematiche che dal 
mondo del lavoro e della pro- 
duzione, dall’ambiente socia- 
le e dal territorio incidono 
sulla qualità della vita. 


Per concludere riteniamo 


che occorra cominciare a la- 


re l’antitesi su scala naziona- 
le alla Lega poiché non si ap- 
poggia a finzioni etniche o a 
stupidi orgogli nazionalisti, 
bensì cavalca l’onda dell’in- 
dignazione morale che, nel 
cieco furore khomeynista e 
intollerante (laico e religioso 
insieme), non disdegna alle- 
anze forti con poteri che ine- 
vitabilmente resteranno oscu- 


ri perché riterranno irrilevan- 
te presentarsi visibilmente e 


farsi rappresentare legittima- 
mente. 

Con ciò non si vuol dire 
che Orlando ha già trovato 
saldature con quel mondo gri- 
gio. che sempre contorna la 
lucentezza del potere; né che 
Mediobanca, massoneria e 
mafia si siano già indirizzati 
a lui come nuovo referente 
politico. Paradossalmente, si 
è già adombrato con grave 
preoccupazione come il ple- 


biscito per Orlando lo inde- 


bolisca in quanto bersaglio 
principe per stroncare, even- 
tualmente, il processo di 
scrematura ‘e rinnovamento 


(nel senso letterale del termi- - 


ne: si rinnova daccapo una 
storia simile ma non identi- 
ca, essendo uguale la logica 


Po la lr 


vorare in termini pratici nel- 
la convinzione che i proble- 
mi sociali possono e devono 
essere risolti in maniera di- 
retta ed autogestita da coloro 
che li vivono. 

Gruppo anarchico di Con- 
trocultura - Circolo Michele 
Bakunin - Gruppo anarchico 
Carlo Cafiero - Anarcosinda- 


calisti dell’USI - Centro so- 


In questa fase di transizio- 
ne incerta tra i poteri nello 
stato, non si sa a chi abbia 
dato i suoi voti Cosa Nostra, 


‘ se addirittura sia scesa in 
campo (qualcuno sostiene . 


che è stata alla finestra senza 
interferire nelle “sollecitazio- 


ni” a votare questo o quello). 


L’omogeneità del voto ple- 
biscitare può far pensare in 
entrambe le direzioni: la ma- 


‘fia ha votato Orlando perché 


ha già rinnovato un patto, sia 


pure ridimensionato rispetto 


al passato, avendo sacrifica- 
to la fazione corleonese fero- 


cemente egemone dentro Co- 


sa Nostra; oppure, al con- 
tempo, la mafia si è nascosta 
nel voto ad Orlando per non 
scoprirsi ulteriormente e rin- 
viare ad una fase successiva 


la valenza del proprio potere 


economico e politico, sia pure 
indebolito dai colpi subiti. 


Palermo si sveglia schie- 


rata senza equivoci. Ad Or- 


lando ha affidato in toto la 


delega della propria soprav- 


vivenze e della propria pro- 


gettualità. Per i prossimi 
quattro anni. E ne vedremo 
delle belle da qui ad allora. 


dc Salvo Vaccaro 


ciale occupato autogestito 
Torre Maura - Il Ritaglio - 
Centro sociale occupato auto- 
gestito Blitz - Cani sciolti 
astensionisti romani 


(Doc. diffuso in prepara- 
zione della manifestazione- 
dibattito tenuta a Roma ,Cam- 
po dè Fiori, il 2 dicembre 
USI: 


1999 


EL EZ 10 NI 


i UN: Prox Numero 
AVVISO 
. IMPORTANTE 


L’editazione del prossimo 


numero di UN rischia di 
costituire un’appuntamento 
inutile (anche dal punto di 
vista economico!) a causa 
della coincidenza della 
festività dell’8 dicembre 


< con il giorno utile in cui il 


giornale, dopo essere 
consegnato, viene spedito e 
smistato. Arriverebbe in 
pratica a compagni e 
diffusori con un ritardo tale 
da coincidere a sua volta 
con l’arrivo del numero 
addirittura della settimana 
seguente, recante la data del 
19.12.93. Onde per cui si 
sta valutando l’opportunità — 
di far uscire direttamente il 
numero recante la data 
suddetta e se non sia il 
caso, visto il riproporsi poi 
immediato del consueto 
clima vacanziero natalizio, 
di fare in modo che possa 
essere un numero “doppio”, 
a chiusura di questa annata 
ormai in via di conclusione. 
Sul prossimo numero 
ulteriori comunicazioni, per 
intanto invitiamo lettori, 
compagni e collaboratori a 


tenerne conto. Sono graditi 
eventuali suggerimenti e. 
segnalazioni. 


=) Riunione regionale 
| toscana 
Si è svolta domenica 21 


. novembre presso la sede di 


Livorno la prevista riunione 
regionale toscana. Il ritardo 
con cui il comunicato è 
apparso sul giornale, 
insieme al sabotaggio nella 
consegna che Umanità Nova 
sta subendo da diverse 
settimane nella zona di Pisa 
ed un freddo polare hanno 
certamente ostacolato una 
più ampia partecipazione. 
Erano comunque presenti 
compagni di Carrara, 
Querceta e Livorno.La - 
discussione ha toccato i 
temi delle iniziative in 
corso, in particolare il 
convegno sulla scuola che si 


- terrà a Livorno il 5 dicem- 
bre e la manifestazione di 


Milano del 12 dicembre. La 


prossima riunione si terrà 


domenica 19 dicembre, a 
partire dalle ore 10, a 
Carrara presso il Circolo 
Culturale Anarchico, via G, ` 
Ulivi 8, ed avrà come OdG 


| indicativo:1) Preparazione 


della giornata dedicata al 


Centenario dei Moti del °94 


a Carrara, da tenersi il 15 
gennaio; 

2) Preparazione di un 
meeting anticlericale che è 


. in programma a Livorno 


verso febbraio-marzo; 
3) Varie ed eventuali. 


Tutti i gruppi ed individua- 


lità anarchiche della regione 
sono invitati ad intervenire. 
Il sostituto. 


1993 


INTERVENTI 


Gare 


“3 Napoli: “Segnali tra 
le fiamme” 
(trent'anni di storia del 
Living Theatre) 
Lunedì 6'dicembre ore 21 30 
‘proiezione del video docu-. 
mentario “Segnali tra le 
fiamme” (trent’anni di storia 
del Living Theatre) all’ART- 
LAB Blu Cobalto, via S. 
Palladino n.3 (nei pressi di 
piazzetta Nilo) - 80138 
Napoli. Tel 081-55 13441. 


EMEI PARA SODI RITA AMA ON DATA AN BOT BIGM ASCONA DAL 


Milano: 
Manifestazione 
- Nazionale | 
` Analrchica 
Il Centro Sociale Anarchico 
di via Torricelli, 19 e il 
Laboratorio Anarchico di via 
De Amicis, 10 di Milano 
organizzano nei giorni lle 
12 dicembre una manifesta- 
zione nazionale anarchica 
che farà riferimento, con. 
assemblee, dibattiti e iniziati- 
- ve.varie, alle due realtà 
‘autogestite nel quartiere 
Ticinese. 
:L’iniziativa intende rivendi- 


care una identità anarchica 


che oggi non trova espressio- . 


ne nelle lotte unitarie del 
cosiddetto “movimento 
antagonista”. 

(3) 

Nel corso delle iniziative 
sarà possibile discutere ed 
approfondire con gli anarchi- 
ci presenti tutte quelle 

| posizioni che ci distinguono 
da chi da sempre si presenta 


come unico interlocutore con 


| il resto del mondo. 
Sabato 11 dicembre 
h. it allestimento Mostra 
sulla storia dei movimenti 
internazionali anarchici alle 
colonne di San Lorenzo; h. 
15 Assemblea Nazionale: 
“legalizzazione”’=morte 
dell’autogestione, sono 
| invitate tutte le realtà del 
movimento anarchico le 
individualità i collettivi e 
spazi occupati - l'assemblea 
si terrà presso il Laboratorio 
Anarchico di via De Amicis, 
10; h. 20 video “Spagna 
°36"; h.21.30rassegna. 
Video - animalisti - lotte casa 
occupazioni, cibo e bevande 
presso il centro sociale 
anarchico di via Torricelli, 
19; h. 22.30 concerto: al 
| Laboratorio Anarchico: 
Avatara, Atrox. 
Domenica 12 dicembre” 
h. 15 Manifestazione 
nazionale anarchica, concen- 
| tramento al centro sociale 
anarchico di via Torricelli, 
19; h. 20.30 Cena vegetaria- 
na al Laboratorio Anarchico; 
h. 21.30 Spettacolo teatrale - 
“La notte delle matite 
spezzate”. 
Si può pernottare per la due 
giorni portando il sacco a 
| ‘pelo. 


E’ normale da parte del- 
«l’uomo mercificato immagi- 


nare una societàl senza Con- 
traddizione, in cui il capitale 


s’investe (tutto) nella produ- 


zione, crea posti di lavoro per 
tuiti e tutti hanno la possibi- 
lità (salario) di accedere al 
consumo. Una sorta di capi- 


tale totale dove regnano in- 
“‘contrastate due forme del- 


l’umano reificato: la produ- 
zione per la produzione e il 
consumo per il consumo. 
Questo è l’ideale cui tende il 
capitale e gli uomini guidati 


dal “buon senso”, dal capita- 


le finanziario alla equivalen- 
zadi esso: politica costruttiva 
e produzione culturale. 

La dinamica economica 
(non è l’ideale) si svolge al- 
l’interno di circuiti ben pre- 
cisi: le aree di sviluppo - del 
sottosviluppo - dell’ipersvi- 
luppo. Questi circuiti non 
sono indipendenti l’uno dal- 


l’altro, e infatti la relazione. 


fra essi è reale nella storia 
economica e non. Non basta 


‘comunque che ci sia relazio- 
ne affinché si elimini la dif- 
ferenza e quindi la diversa 
. gradazione di sviluppo (svi- 


luppo socio-economico € 
complessivo). 


IPERSVILUPPO 
L'area dove è concentrata 


` la parte maggiore della ric- 


chezza mondiale è l’Occiden- 
te. Il circuito dell’area occi- 
dentale tende a restringersi. 


La ENE E la. 


deindustrializzazione mostra- 


‘ no la vocazione del capitale 


alla distruzione delle forze 
produttive. Le cause che por- 


tano alla distruzione sono 


inerenti al capitale: competi- 


tività fra le diverse branche 


di esso. La maturità dell’Oc- 
cidente va misurata dal gra- 


do di sviluppo capitalistico, 


dato dalla capacità dell’ex- 
port nel mercato mondiale e 
dal grado di sviluppo infra- 
strutturale ovvero la dimen- 
sione sociale del capitalismo 
delle metropoli. 
Questa capacità produtti- 
va ha creato una rete di con- 
sumatori che veniva sostenu- 


ta finanziando la domanda. IL 
"capitale non accumula mer- 


ci, monetarizza la merce in 
quanto consumata. Il capita- 


le è consumo e consumo è 


anche distruzione (la guerra 
è un aspetto del consumo). In 


Occidente il circuito merce- 


consumo si restringe e restrin- 
gendosi diminuisce l’ intensi- 
tà distruttiva. 

Tutto ciò che è estroiettato 
(non distrutto) dal capitale 
rappresenta l’alternativa ad 


esso, in quanto ricostruisce. 


fuori dal meccanismo della 


Comunichiamo che i volu- 


mi di D. Guerin “Né Dio né 


‘ Padrone” e J.G: Casas “Sto- 
ria dell’anarco-sindacalismo 


spagnolo” sono in via di esau- 
rimento, per cui è necessario 


© che i compagni, che optano. 


per la soluzione “Abbona- 
| mento più libro” al fine di £- 


| vitare ritardi nella spedizio- 


ne dei libri omaggio, indichi- 


no un libro di riserva, da sce- 


gliersi fra i rimanenti e cioè: 


| P. Monatte “La lotta sindaca- . 


le” (raccolta di scritti di un 
militante della CGT francese 
sul sindacalismo rivoluziona- 
rio), F. Pelloutier “Storia del- 


+ 


crescita economica una atti- 


vità umana a sviluppo possi- 


bile, incompatibile con l’eti- 
ca del ciclo economico, ma 


‘armonico coi rempi della na- 
‘tura. 


L’AREA DELLO 
SVILUPPO 
Come per definire l’area 
dell’ipersviluppo abbiamo 
avuto bisogno di partire dal- 


l'assioma del capitale puro, 
così la comprensione del- 


l’area dello sviluppo non può 
prescindere come punto di 
riferimento dall’occidente 
ipersviluppato. La. potenza 
dinamica di questa area (svi- 


luppo) si situa nella produzio- 


ne massiccia di merci (svilup- 
po delle forze produttive) con 


una capacità produttiva capa- 
ce di soddisfare la crescita 


interna non solo a livello del 


. puro consumo, ma anche nel- 
la costruzione delle infra- 


strutture sociali che rendono 
la società interamente capi- 
talizzata (vedi Occidente). 
Capace anche di produrre 
quel necessario surplus mer- 


cantile che permette l’inva- 
sione in Occidente di merci 
che l’area occidentale tende 


a non produrre per il costo 


irrisorio dell’offerta. Da qui 


la deindustrializzazione del- 
l’area euroamericana. 
La finanziarizzazione non 
è altro, dai punto di vista 
economico, che il ricettare 
capitali occidentali (liquidi) 


‘da investire e (materiali) 


mezzi di produzione da tra- 
sferire (nelle aree di svilup- 


po). Le aspirazioni dell’area. 


sud-est asiatica sono state la 
realtà in cui si specchiava un 
tempo non lentano l’occiden- 
tale, per giungere alla palude 
dell’ipersviluppo e della de- 
cadenza sistematica di tutti i 
cardini che hanno permesso 
al lavoro, morto (capitale) di 
sostenersi a spese del lavoro 
vivo (proletariato). E 


le Borse del Lavoro” (una te- 
stimonianza diretta sulle vi- 
cende legate alla nascita del 
sindacalismo in Francia); i 
libri delle Edizioni “Zero in 
Condotta” usciti fino al 1992, 
oppure fra i seguenti nuovi 


arrivi: G. Dellacasa “La con- 
- trorivoluzione sconosciuta” 


(una analisi delle rivoluzioni 


‘russe dal 1905 con capitoli 
dedicati al Maknovismo e a- 


Kronstadt, elaborata da un 
“comunista eretico”), F. Gar- 


cia “Collettività contadine e 


CAPITALE SE 
Viaggio nel mito del Taea 2 


FILO 
Campagna Abbonamenti 1994 ii. 


ternativa ai volumi di Guerin 


Il capitale ha finalmente 
trovato lo specchio che mo- 
stra il suo futuro. Sta a noi 
occidentali conservare le re- 
liquie del capitalismo rele- 

gandolo nel museo della sto- 
ria, e sta ai proletari di tutto 
il mondo frantumare lo spec- 
chio che reca l’immagine del- 

la “natura” capitalistica, eli- 
minando un modo di pro- 
duzione che opera contro 
l’uomo e ia natura. 


SOTTOSVILUPPO 


Le aree del sottosviluppo 
sono da ritenere tali non per- 
ché il controlio capitalistico 
era in essa assente, ma pro- 


prio perché lo era di più. In- 
fatti queste aree per Occi- 
dente erano utilizzate come. 


laboratori di strategie econo- 
mico-militari. Il bipolarismo 
USA-URSS era la forma ma- 
nichea attorno a cui gravitava 
il resto del pianeta. La com- 


| petizione tra le due superpo- 


tenze non era solo di caratte- 


re economico ma anche mili- f 


tare, lo scontro fra questi gi- 


ganti teneva in apprensione 
 Pumanità. L'equilibrio mili- 


tare era ritenuto la ‘conditio 
sine qua non per evitare lo 
scontro atomico che avrebbe 
potuto portare aila catastrofe 


‘il pianeta. 


Nulla di questo è avvenu- 
to, ma su questo assunto il 
capitale ha costruito la tiran- 
nide psicologica portando 
l’uomo a scegliere tra due 
menzogne: comunismo so- 


 vietico o democrazia occiden- 


tale. Questo scontro tra le 
superpotenze nell’area del 
sottosviluppo ha comportato 
la distruzione delle economie 
non capitaliste sostituite dal- 
le merci democratiche e 


governi ad immagine euro- 
asiatica e americana; forma- 
zione di eserciti e oligarchie 
indigene capeggiati da uomi- 


ni e donne acculturati nelle 


DIRETTO 


operaie durante la rivoluzio- 
ne spagnola (una ricostruzio- 


ne degli avvenimenti dal lu- 
glio ’36 al Maggio "37 vista 


da parte di chi aveva un forte 
“desiderio di comunismo”) e 
F. Damiani “Bakunin nel- 


l’Italia post-unitaria 1864- 


1867” (Anticlericalismo, de- 
mocrazia, questione operaia 
e contadina negli anni del 


soggiorno italiano di Baku- 


nin). Pertanto l’elenco com- 
pleto dei libri che gli abbo- 


nati possono scegliere in al- 


> 50- 
vietiche; la nascita di stati e 


università dell’Occidente o 
nei laboratori che sfornavano 
. l’“homo sovieticus”. | 


La scomparsa della fase 
bipolare del pianeta, con la 


dissoluzione dell'impero so- 
vietico, ha sprigionato ie 


energie dei popoli ingabbiati 
fino allora in una scelta ob- 
bligata. La fine dell’equili- 
brio atomico non ha portato 


- alla distruzione del movdo € 


ironia dellé ironie non ha vin- 
to il capitalismo. Al contra- 
rio la scomparsa del nemico 
ha messo a nudo le vergogne 
dell'Occidente e posto con 
urgenza la sua scomparsa 
come entità desueta. 

— Qual'è il futuro del sotto- 
sviluppo? Seguirà lo svilup- 
po? Si specchierà nella deca- 
denza occidentale? Sta al pro- 
letariato occidentale indica- 
re i compiti ai proletari delle 
altre aree, compiti non su 
come organizzare la società, 
ma come eliminare questa e 
le diverse forme con cui si 
manifesta il dominio, altri- 
menti la genesi nell’area del 
sottosviluppo intraprenderà la 
via tracciata dal capitale, e 


‘ciò consisterà in una trasfo- 


rmazione della società, già di 
per sé annichilita dalla deva- 
stazione imperialista del tes- 
suto originario. 

L’affluenza di merci in 


| queste zone inizia a scemare 


a causa del declino dell’Oc- 
cidente, che non può più so- 
stenere la domanda delle po- 
polazioni come al tempo del 
bipolarismo e delle strategie 


di controllo militare ed anche. 


l’area dello sviluppo preferi- 
sce dirottare le sue mercan- 
zie verso l’Occidente, dove 
esiste la domanda anche se 
tende a declinare, rifugiando- 
si all’interno di un circuito- 
mercato sempre più ristretto. 
L'area “povera” del pianeta 


ha la possibilità di scegliere 


un modello di sviluppo socia- 
le alternativo al capitale per- 


tale internazionale, ! 


ché brilla ai suoi occhi l’im- 
magine crepuscolare dell’Oc- 
cidente. Può risalire alle sue 
tradizioni comunitarie e orga- 
nizzare la produzione e la di- 


| stribuzione in forme comuni- 


ste, dove la presenza dello 
Stato è superflua e l’autorità 
perde la significanza politica 
per sciogliersi nella respon- 
sabilità comunitaria. | 
Finita la fase bipolare, le 
energie umane appiattite nel- 
la logica dei blocchi emergo- 
no alla superficie e squarcia- 
no la veste ufficiale dh capi- 
Pideolo- 
gia democratica; cadono a 
pezzi luno dopo l’altro i tas- 
seili della democrazia, le de- 
leghe e le rappresentanze per- 
dono valore e significato, e 
un immaginario diverso ini- 
zia a prendere forma, e sosti- 
tuisce le coordinate ideologi- 
che in decomposizione di un. 
sistema economico inagonia, 
facendo apparire la vacuità 
retorica delle partitocrazie. 
statuali per quel che sono: 
apparerize consolidatesi nel- 


‘le abitudini. La crisi del ca- 


pitale demistifica la sua rap- 
presentanza politica e, fran- 
tumandosi, rigenera le ener- 
gie libertarie. 

I simulacri, le simbologie, 
l’universo borghese che si 
eclissa, vedono l’apparire 
della nuova società. Non c’è 
più il bipolarismo, la polarità 
democratica del capitale con- . 
trolla solo l’ombra della de- 
cadenza, mentre emergono 
sulla sua rotta le diversità, le 


idee, le passioni, nuove for- 


me di convivenza sociale. 
Emerge l’onnipolarità della 
natura, liberatasi dalla danna- 


-zione dello sviluppo per lo 


sviluppo in cui il. Capitale 
l’aveva costretta. 
I Antonio Lucchetti 


(2-fine. La 1° parte è ap- 


parsa sullo scorso numero di 
IN, n.37193) 


e Casas è il seguente: 


G. Dellacasa, La contro- 


rivoluzione sconosciuta 

P. Monatte, La lotta sin- 
dacale 

F. Pelloutier, Storia delle 
Borse del Lavoro 

F. Garcia, Collettività con- 


‘tadine e operaie durante la 


rivoluzione spagnola 


À. Anderson, Ungheria 


‘56 
F. Damiani, Bakunin nel- 
l'Italia post-unitaria 


| vittorie dei. 


A; Castrucci, Battaglie e 

errovieri italia- 

ni È | 
AA.VV., Greve General 
E. Misefari, Bruno - Bio- 


| grafia di un fratello’ 


C. Scarinzi, L Iära di Ler- 
na 

AA.VV., Est Laboratorio 
di Libertà? 
| AA.VV., Nel sole di un 
paese grande che libero for- 


-se non è stato mai. 


L’Amministrazione 


- Oggi 20 Novembre 1993 
anche a Teramo si aprono 
SPAZI DI LIBERTA”. Ab- 
‘biamo occupato l'Area Ga- 
vini nel quartiere della Gam- 
marana per farla diventare un 
CENTRO SOCIALE AUTO- 
‘GESTITO. Questa occupa- 
zione vuole rivendicare l’uti- 


lizzo, da parte nostra e di tut- 


ti quelli che ne hanno biso- 
gno, di quei posti che la PUB- 
BLICA AMMINISTRAZIO- 
NE si impegna o a far cadere 
| a pezzi 0 a tenere chiusi e 
inutilizzati. Noi crediamo 
che la gente di Teramo e dei 


suoi quartieri abbia bisogno 


Il 19 novembre scorso so- 
no comparsi in tribunale, nel- 
Faula di pretura, quindici 
componenti del Centro au- 
togestito “Fata Morgana” 
(sciolto d’autorità alcuni 
mesi addietro), imputati del 
reato di adunata sediziosa, 
“avendo il 15 febbraio dello 
scorso anno inscenato una 
manifestazione davanti al- 
l’albergo Royal di questa cit- 


Processo d’appello Camenisch/ 


Sergiampietri 


RICONFERMATA LA 
SENTENZA DEL nR 


DI MASSA 


Il 26/11/93 si è svolta a 
Genova l’udienza di appello 
su richiesta del sostituto pro- 
curatore Augusto Lama, nei 
confronti di Marco Came- 
nisch e Giancario Sergiam- 
pietri. Si ricorda che il tribu- 


nale di Massa aveva in data 


2/4/93 condannato Martino- 
Marco Camenisch a 12 anni 
per lesioni aggravate volon- 
tarie nei confronti del cara- 
biniere ferito ad un braccio 
durante la sparatoria avvenuta 
‘al Cinquale di Montignoso 
(MS) il 5/11/1991 dove Mar- 


tino stesso era rimasto ferito, 


e tentate lesioni volontarie 
aggravate nei confronti del- 
l’altro carabiniere RO il- 
leso. 

Giancarlo invece era stato 


|. «assolto per non aver commes- 


so il fatto. Le accuse su di lui 


erano di concorso per tutti gli 


Spazi sociali | 


OCCUPATA A TERAMO LA ! 


di uno spazio dove poter 
esprimere liberamente le pro- 
prie voglie e le Popry fan- 
tasie. 

À questo punto vorremmo 
spiegare che cosa faremo del- 
l’area Gavini e soprattutto a 


«che cosa servirà il Centro 


Sociale! Per quanto riguarda 
l’Area Gavini, la cosa più 
semplice e primaria che vo- 
gliamo fare è quella di ripu- 
lirla, in poche pole far ces- 


T, Ri 
La B 
NA 
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tà, dove si stava svolgendo 
una “convention” del Mo- 


vimento sociale italiano, con 


la partecipazione del segreta- 


“Tio nazionale Fini. 


I 15 imputati, nella mag- 
gior parte anarchici o comun- 


que dell’area della sinistra 


non gerarchizzata, ina 
Corrado Penna, Maria Pizz 

Salvatore Zurzolo, Rossella 
Vesci, Natale Biancuzzo, 


attentati per i quali anche il 
Camenisch era accusato, 
tranne la sparatoria e la de- 
tenzione di armi ed esplosi- 
Vo. | 

Nella dichiarazione d’ap- 
pello avverso la suddetta sen- 


tenza, Lama aveva chiesto. 


nuovamente tentato omicidio 
volontario per Camenisch e 
l’accusa di concorso negli at- 
tentati nei confronti di Ser- 
giampietri da derubricarsi in 
favoreggiamento personale. 

Il procuratore generale ha 
chiesto 15 anni per Martino e 
2 anni per Giancarlo. 

Grazie sicuramente anche 
ad un’ottima difesa curata 


dall'avv. Focacci, le tesi del 


procuratore non sono state 
accolte ed è stata riconfer- 
mata la sentenza del tribuna- 
le di Massa. | 
Raffaella 


sare l’uso che in questi ‘anni 
ne ha fatto il comune cioè di 
DISKARICA di ferri vecchi 


e di ‘tutto ciò che non poteva — 
- essere utile nell’immediato. 


Il Centro Sociale appena 
nato sarà un luogo di AUTO- 
GESTIONE e di LIBERTA”. 


Cercheremo nell’immediato 


di farlo diventare un punto di 
ritrovo, di svago e di crescita 
sociale e culturale. 


Vogliamo creare dall’im-. 


ESSINA 


Roberta Macrì, Roberta 
Giunta, Tiberio Casaccio, 
Gaspare Cardullo, Marcello 
Ruggeri, Giuseppe Pinniz- 
zotto, Francesco De Grazia, 
Aurora Montrone, Antonio 


Finanza e Petronilla Bellin- . 


ghieri.. 

I due agenti della Digos, 
chiamati per la deposizione, 
hanno riportato il fatto alle 
sue reali dimensioni, preci- 
sando che i giovani hanno 


manifestato solo con l’espo- 


sizione di qualche striscione 
e con i soliti slogan, e che 
solo in un secondo tempo 
hanno risposto alle provoca- 


REA GA\ 


mondizia dell’ Area Gain un 


| posto dove poter fare corsi 


gratuiti per i ragazzi che non 
possono permettersi ripetizio- 
ni a pagamento, vorremmo 
creare una sala lettura e una 
piccola biblioteca, una sala 
prove per i gruppi di Teramo 
e provincia, fare concetti, as- 
semblee-dibattiti e soprattut- 
to far crescere le iniziative 
del Centro a secondo dei bi- 


sogni del quartiere e della cit- 


tà di Teramo. 
Per questo noi chiediamo 
la SOLIDARIETA’ ATTIVA 


e non a parole di tutte quelle — 


persone che sentono il biso- 
gno di essere dei “protagoni- 
sti” della propria vita e non 
più burattini dei vari ingra- 

naggi di questa società. 
NON PIU’ SOLO PARO- 
LE MA AZIONE DIRETTA. 
Gli occupanti dell’ Area 


Gavini 


‘zioni della Destra. Si ag- 


giunge che proprio in quel 


periodo l atmosfera si era. 
notevolmente riscaldata, per 


la riapertura dell inchiesta 
nei confronti del deputato 


missino Abbatangelo e dun- 


que per le stragi e attentati di 
chiara origine fascista. 
-I PM, preso' atto dello 


svolgimento dei fatti, ha ri- 


tenuto quindi non doversi 
procedere contro gli imputa- 


- ti, essendosi trattato di una 


manifestazione non sedizio- 
sa ma silenziosa, in cui non 
c’è stata, da parte degli im- 


putati, alcuna resistenza alle 


Dal carcere speciale di Novara 
PER UNA STRUTTURA DI 


COMUNICAZIONE DEL RO 


CARCERARIO . 


Cerchiamo una o più per- 
sone disponibili a contrattare 
con un quotidiano nazionale 
e regionale lo spazio a paga- 
mento perla pubblicazione di 
comunicati/informazioni nel 
caso di future iniziative pa- 
cifiche e democratiche delle 
persone detenute in questo ed 
in altre carceri italiane, altre- 
sì dobbiamo sottolineare 1° 
importanza e la necessità che 
l’impegno di lotta della po- 


 polazione detenuta trovi sem- 
pre maggiormente spazio ed 


appoggio, tramite pubblica- 
zioni e diffusioni e disponi- 
bilità alla solidarietà attiva, 


da parte di persone, gruppi e- 


strutture sensibili al proble- 
ma carcere ed alle istanze di 


lotta delle persone carcerate. 


L'importanza (*) di una 
‘maggiore capacità di comu- 
nicazione tra carcere e carce- 
re ed una più efficace comu- 


nicazione esterna sone uno 


dei problemi centrali e più 
urgenti da risolvere. Visto la 
cortina di ferro calata o meno 


secondo convenienza di regi- 


me sulla cronaca delle vicen- . 


de carcerarie riteniamo ne- 
cessario trovare i mezzi per 
pagarci un inserto in uno o più 
giornali nazionali, regionali e 
provinciali, e chi può indivi- 
duare e contrattare tale spa- 
zio. Essendo un grande nu- 


mero di det. probabilmente 


disponibili alla sottoscrizio- 
ne di una somma minima di 


CAMPAGNA ABBO! ABBONAMENTI 


UN’utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN’útopia che deve contamet. 


Abbonamento annuo 
lire 50. mila 


Abbonamento semestrale 
lire 25 mila ea 


Abbonamento annuo più libro 
lire 65 mila 


Abbonamento sostenitore i 
Hi lire 100 mila | 


‘ [Abbonamenti per l'estero, il doppio] 
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BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
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SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO E 
. SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, LA — 
CAUSALE DEL SEEN E, NEL CASO, IL LI- 


BRO SCELTO. 


I liti a disposizione quest” anno, 

_ da tempo esauriti nelle librerie, 
sono dei “classici” della lettera- 
tura anarchica. 


D. GUERIN 
Nè dio nè padrone. 


J.G. CASAS 
Storia della’ anarcosindacalismo 
spagnolo. 


. [Dei due titoli sopra abbiamo di- 
sponibili solo poche copie, con- 
sigliamo a coro che lo richie- 
dono di scegliere anche un ui 
di “riserva’ ji 


P, MONATTE 


La lotta sindacale. 


F. PELLOUTIER 


Storia delle Borse del Lavoro. 


forze dell’ordine, e il cui 
comportamento, perciò, non 


le, 

Gli avvocati della difesa, 
tra i quali spiccano i nomi di 
Placido La Torre e di Ettore 
Cappuccio, si sono piena- 
mente associati alle parole e 
alle conclusioni del PM. Il 
processo, iniziatosi alle ore 


11 circa, ha termine alle ore 


13.30, quando la Corte pro- 
clama incolpevoli gli impu- 
tati perché “il fatto non sus- 
siste”. 


Circolo Anarchico 
| Messinese 


alcune migliaia di lire, ev. 


| da versare con vaglia diretta- 


mente al giornale ev. dispo- 


| nibile, è evidente l’importan- 


za dell’impegno serio e re- 
sponsabile all’esterno, di tu- 
tela e contrattazione. 


=- Altrettanto è importante 


ed urgente valutare e discu- 
tere sulle disponibilità di cre- 
are una struttura di comuni- 
cazione e coordinamento fis- 
sa per la celere éd efficace 
comunicazione tra carcere e 
carcere ed esterno, per la di- 
scussione ed organizzazione 
di iniziative del movimento 
carcerario, e finanziato da 
questo tramite sottoscrizioni. 
E’ necessario per questo del 
lavoro serio, responsabile, 


professionale, con profonda 
motivazione solidaristica, 


senza strumentalizzazioni per 


| politiche particolari ideologi- 


che o personali, ma anche 


senza spirito e prestazioni di 
| tipo assitenzialistico. Deve 


essere o in partenza 0 entro 
tempi brevi lavoro pienamen- 


te e regolarmente remune- 
: rato, basato sulla più assolu- 


ta reciproca tr panza e fi- 
ducia. 
Preghiamo, chi ha dispo- 


 nibilità e motivazioni suffi- 


cienti per contrattare e tute- 
lare lo spazio a pagamento 
per un comunicato/informa- 


tiva suddetti, rivolgersi, per 


ora, al sottoscritto. (Lo stes- 
so vale per la creazione- 


‘|. strutturazione di una eventua- 


le struttura di comunicazio- 
ne e coordinamento finan- 


‘ ziata e controllata dal movi- 


mento carcerario). 
Marco Camenisch 
v. Sforzesca 49 
. 28100 Novara 
(*) Vedi documento dei 


det. della sez. speciale di NO 


del 9-11-°93. 


era in alcun modo censurabi- 


Postali e canc. 


comun ui ae 


al 25.11.93 
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dalla 1% pagina 


un polo di riferimento unita- 
rio per le prossime elezioni 
politiche, più sotto la minac- 


cia di un abbandono che di 


una reale adesione ad una po- 
litica fascista. Ma'i grandi 
imprenditori oggi non sono 
orfani di alcuno. Mai come in 
questo periodo i loro deside- 
rata divengono legge, sia in 
termini di politica economi- 


ca che. sociale, dalla riforma . 


elettorale, all’aggressione 
delle condizioni di vita dei la- 
voratori, dall’attacco ai ser- 
VIZI pubblici alle privatizza- 
zioni, dal controllo stretto 
sulla politica monetaria al 


condizionamento culturale. 


“ Godendo nel contempo della 
collaborazione di una sinistra 
che, dal campo sindacale a 
quello politico, ha ormai da 


dalla 1° pagina 


å 


fra le varie parti in lotta. I 
contenuti caratterizzanti sono 
riconducibili ad una soluzio- 
` ne pacifista legata alla coesi- 
stenza religiosa: a Sarajevo a 
cerimonie in una moschea, in 
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tempo abdicato persino ad 
ogni seria politica riformista, 
ricorrendo e promuovendo al- 
leanze (come a Torino, a Tri- 
este ecc.) che continuano a 
mortificare e ad ostacolare la 
ripresa di una reale opposi- 
zione sociale. 


Non si ferma il progressi- 


vo deteriorarsi delle condi- 
zioni di vita dei lavoratori, il 


“peggioramento delle condi- 


zioni di libertà di questo pa- 
ese, il crescente protago- 
nismo dei militari, l’agitarsi 


scomposto delle destre, an- 0 


nullando i profondi motivi e 
valori di una politica sociale 
che deve essere tale proprio 
in quanto egualitaria nei suoi 


obiettivi e libertaria nei suoi. 


metodi. 


una chiesa cattolica e in una 
protestante. 
Tutto ciò mentre le re- 


sponsabilità delle istituzioni 


7 * am 


EA. PROVINC 


Non si batte la ripropo- 


| sizione dei vecchi arnesi fa- 


scisti, riciclati in chiave mo- 
derata, su terreni congeniali 
alla perpetuazione dello 
sfruttamento e dell’oppressio- 
ne. Non si sconfigge l’egoi- 
smo ed il dirigismo delle zone 


ricche del paese invocando il 
(NUOVO e la legalità. 


Nella consapevolezza del- 
la posta in gioco occorre in- 
vece approfittare della crisi di 
credibilità in cui si dibatte 


l’intero ceto politico, che mai 
come ora è apparso nudo nel- 


le sue collusioni con la ma- 
fia, nelle sue pratiche crimi- 
nali, nei suci interessi priva- 
ti, nelle sue miserie intellet- 
tuali. Dal presidente in giù, 
passando per capi di gover- 


religiose etto: scoppio del 
conflitto e nel suo prosegui- 
mento sono evidenti. Su que- 


ste esperienze, con aspetti 


miea si don MIN don. y ae RI 


LIDERTARI. i. 


sull’ ”assistenzialismo” 


no, ministri, alti burocrati, 
militari, magistrati, un filo 
comune si dipana ed è il filo 
della mistificazione democra- 


tica, della retorica liberale, . 


della vacuità dello stato di 
diritto. 

Occorre spezzare questo 
filo e farlo presto per sfuggi- 
re dal continuo gioco della 
torre che ci viene riproposto 
e che in realtà continua a di- 
sarmarci, infilandoci nel tun- 


nel della falsa scelta tra op-. 


zioni che divergono tra loro 
sul contorno, non sulla so- 


stanza, della questione socia- - 


le, del conflitto tra oppressi 
ed oppressori, tra sfruttati € 
sfruttatori. 

L autogestione, È autoor- 
ganizzazione, sono metodo € 


‘contraddittori ma reali, rife- 


riranno al convegno quei 
compagni che le hanno di- 
rettamente vissute. 


E’ previsto altresì che il 


confronto punti su quelle pro- 


poste di solidarietà libertaria. 


e antimilitarista che si sono 
finora sviluppate più a livel- 


‘lo di impostazione che di 


operatività. In questo senso 
continuerà il dibattito avvia- 
to in due incontri a Bologna 
, sia 
pure libertario, e sulla “com- 
plicità”, più vicina a forma di 
lotta solidale contro i respon- 
sabili della guerra. 


-Ai numerosi articoli pub- 
blicati sul “Germinal” della 
nuova serie (dal n.57 in poi) 


si aggiungono i documenti 
che sono pervenuti sui temi 
proposti per il convegno e 


che riguardano sia, sintetiche 
letture storiche che il mecca- , 


nismo della propaganda bel- 
lica, sia l’involuzione politi- 
ca di certi ambienti libertari 
ex jugoslavi che le possibili- 
tà di sviluppo dei nnovi'com- 
pagni e gruppi che riprendo- 
no a dar voce alle critiche e 
alle aspirazioni antiautori- 
tarie. Sono annunciati inter- 
venti sul nuovo ordine mon- 
diale, nel cui contesto si in- 
serisce la vicina guerra, e sul- 
la specificità dell’approccio 
delle donne, dentro e fuori la 
ex Jugoslavia, ai temi della 


guerra e dell’appartenenza 


nazionale. | 
E° il caso di sperare che ii 


convegno sia l’occasione per 


superare l’impasse. politico 


- nel quale i compagni ex ju- 


goslavi si sono trovati per i 
rapidi e brutali effetti dello 


scoppio della guerra. e dei 


nazionalismi. 


Claudio Venza 


programma, l’azione diretta è 
contenuto e pratica. La mes- 
sa in comune della ricchez- 
za sociale, l’organizzazione 
federativa orizzontale sono i 


nostri obiettivi. 


‘ L’accelerazione dei tempi 
della politica-spettacolo deve 
voler dire l'accelerazione del- 
le energie e delle intelligen- 
ze per impedire che sulla 
ristrutturazione del vecchio si 


stabilizzi un NUOVO più ar- 


rogante ed aggressivo, che la 
combinazione dei poteri for- 
ti di questo paese metta in- 
sieme, con la stupida com- 
plicità di una sinistra imbe- 
vuta di legalismo, una cami- 
cia di forza che dalia disgre- 
gazione sociale ricava ele- 


| menti per la sua affermazio- 


ne. E se l’accelerazione dei 
tempi della politica-spettaco- 
lo significherà invece matu- 
razione dei vari immaginari 
che stanno dietro alle propo- 
ste strumentali della Lega in 
chiave sedicente federalistica 
oppure dietro il populismo 


nazionalista dei fascisti con 
la conseguente radicalizza- 


zione del conflitto interno, 
allora sarà proprio la forza 
che si sarà riusciti a mettere 
insieme sul terreno dell’auto- 
gestione e dell’autoorganiz- 
zazione che potrà rappresen- 
tare l’unica possibilità reale 
di uscita per l’opposizione di 
questo paese al di fuori e con- 
tro ogni possibile processo di 
imbarbarimento sociale. 
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